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Ad un certo punto del suo lavoro, Freud si accorse che la 

psiche non era solo governata da una pulsione (=impulso 
incontrollato e primordiale) al piacere, ma anche da una 

pulsione distruttiva, una pulsione di morte. La pulsione di 

vita, (l'eros), era affiancata da una pulsione di morte 

(thanatos); le due pulsioni sono presenti 

contemporaneamente in ogni uomo, in contrapposizione 

dialettica. 

I comportamenti autodistruttivi suggeriti dalla pulsione 

negativa erano osservabili in quei pazienti che si 

vedevano costretti a ripetere azioni in modo compulsivo 

(=costrizione a ripetere certi atti in modo ossessivo). La 

pulsione di morte sarebbe quindi indirizzata alla scarica 

totale di tutti gli impulsi vitali, un autopunizione derivante 

dall'impossibilità del piacere. Essa può venire tenuta 

dentro di sé e provocare quindi comportamenti 

autodistruttivi, oppure essere convogliata verso l'esterno 
in comportamenti violenti.
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